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Introduzione 
Lo studio di una Boa Luminosa Interattiva (BLI) ad alto rendimento per la pesca ai piccoli 

pelagici) d’impresa prevede l’utilizzo dell’information communication technology nel settore 

delle attrezzature per la pesca professionale. Passando così da una tecnologia vetusta ad una 

tecnologia più efficiente, più efficace e con un minore impatto ambientale, con conseguente 

risparmio dei costi operativi ed ottimizzazione delle risorse. Lo studio della tecnica e della 

tecnologia utilizzata per aggregare le specie bersaglio nella pesca a circuizione è certamente 

funzione delle risposte comportamentali caratteristiche di ciascuna specie. Le attività può fornire 

indicazioni utili per migliorare l’efficacia dei fasci luminosi utilizzati nella pesca con lampare, e 

per calibrare l’illuminazione sulle caratteristiche visive della specie oggetto di prelievo. 

La seguente relazione tecnica ha lo scopo di illustrare le caratteristiche tecnologiche della boa BLI 

e di illustrarne le caratteristiche costruttive e le principali funzionalità. 

 

Le reti a circuizione sono utilizzate allo scopo di racchiudere completamente, e in forma circolare, 

una certa parte di mare dove è stata concentrata artificialmente una grossa quantità di pesce. In 

Italia, le reti a circuizione per la cattura del pesce azzurro sono abbinate da lungo tempo all’uso 

della luce quale artificio per agevolare la concentrazione del pesce. Tale pesca, detta a lampara, è 

effettuata solo di notte e in assenza di luna piena affinché la luce artificiale abbia un effetto 

maggiore su questi pesci che, in queste ore, si avvicinano alla superficie. Attualmente le attività 

di pesca a circuizione vengono seguendo un processo pressoché analogo lungo tutte le coste 

italiane, secondo quanto di seguito descritto. 

La maggior parte dei pescherecci impiegati per questo genere di pesca è di dimensioni medio-alte 

(potenze installate comprese nel campo 400-500 HP). 

Ognuno di essi traina o trasporta a bordo generalmente 3 barche, dotate di grosse lampade che 

forniscono la fonte luminosa per l’attrazione del pesce. In passato, queste lampade funzionavano 

a gas o a petrolio ma attualmente sono elettriche e vengono alimentate da un generatore montato 

direttamente sulle barche. 

Generalmente, un motopeschereccio che esercita la pesca a circuizione cinque giorni a settimana. 

L’attività è caratterizzata da bordate di pesca notturne intervallate da sbarchi diurni della durata 

di circa 8 ore. L’equipaggio è formato dal comandante, dal motorista e una decina di marinai. 

Ciascuna delle suddette bordate ha inizio all’imbrunire con l’imbarco e la partenza dal porto; 

dopo un trasferimento che strettamente dipendente dalla zona geografica di pesca, il comandante 

avvia le operazioni di controllo allo scandaglio per individuare l’entità dei banchi di pesce 

azzurro presenti nella zona di mare che sta attraversando. Questa è la fase più delicata poiché la 

messa in mare dell’attrezzatura condiziona la resa del lavoro poichè la rete viene recuperata una 

sola volta per bordata. 



L’esposizione al rumore riguarda sia i luoghi di lavoro (ponte di coperta) che quelli destinati alla 

vita di bordo; in particolare, è necessario considerare luogo di lavoro anche le imbarcazioni 

ausiliarie (stazze) dove sono installati gruppi elettrogeni che alimentano gli strumenti luminosi 

per l’aggregazione del banco. 

In prossimità della zona prescelta il comandante riduce la velocità di crociera e valuta con 

maggiore attenzione le immagini sullo scandaglio per decidere il momento di calare la rete e 

mettere al minimo il motore. 

Normalmente, una fase di pesca ha la durata qualche ora mentre il resto del tempo è impiegato 

per il trasferimento e/o l’aggregazione del banco. 

L’effettuazione della pesca esige condizioni meteo favorevoli e, in particolare, con poca di luce 

lunare. Durante la bordata non vengono fatte turnazioni in quanto in timoneria resta sempre il 

comandante, che stabilisce il luogo adatto per calare la rete, mentre tutti gli altri collaborano nelle 

operazioni di cala, recupero, preparazione e stivaggio delle cassette di pescato.  

Descrizione generale dello strumento 
Lo studio di massima della boa B.L.I. (tavola 1: figura a, figura b) è stato proposto allo scopo fare 

compiere alle marinerie, che esercitano le attività di pesca circuizione, un passo in avanti nell’uso 

delle tecnologie e delle strumentazioni da pesca. Partendo dalle principali criticità del processo 

produttivo, studiati gli adattamenti tecnologici utili all’efficientamento delle attività di pesca. Lo 

studio del processo di pesca ha permesso di proporre non solo una modificazione delle 

tecnologie esistenti ma anche una nuova tecnica in grado di migliorare sia le condizioni del 

lavoratore che di ridurre i costi produttivi. Per arrivare a questo risultato è stato necessario ri-

organizzare in chiave più moderna la vecchia lampara, sostituendola con una boa interattiva in 

grado di contenere gli strumenti tecnologici come gli impianti di illuminazione, alimentazione, 

trasmissione dei segnali GPS e dei dai dell’ecoscandaglio. 



 
La boa BLI utilizza una scafo galleggiante di derivazione Ocenor. Lo scafo inaffondabile è 

costituito da due semitoroidi all’interno dei quali sono stati alloggiati 6 delle 8 piastre a led 

(tavola 1: figura a, figura b). Questa struttura, cablata e solidale ad un cilindro in acciaio 

all’interno del quale sono stati ricavate tre vani per l’alloggiamento di un gruppo elettrogeno, un 

pacco batterie ed le strumentazioni per le radio comunicazioni (Tavola 4). Il cilindro è dotato di 

un’apposita chiusura a boccaporto che ne garantisce la tenuta stagna. Sulla parte inferiore del 

cilindro sono collocate le prese di mare del circuito di raffreddamento i sensori dell’ecoscandaglio 

e una videocamera per la valutazione visiva della specie e della taglia (Tavola 1 A). 

Tavola 1: le figure a e b  illustrano sinteticamente i principali componenti dello strumento. 



Materiali Utilizzabili 
 

In questa primo studio di fattibilità, sono stati individuati i materiali che potrebbero essere 

utilizzati per la struttura della boa BLI. In base ad una prima valutazione scaturita dall’analisi dei 

materiali utilizzati per strumenti simili e/o analoghi è stata realizzata una tabella orientativa: 

 
Tabella 1 Tabella materiali 

Componente Materiale 

Cilindro Tecnico ACCIAIO AISI 316-UNI X 5 CrNiMo 1712 

Cestello Paracolpi Gomma 

Porta stagna ACCIAIO AISI 316-UNI X 5 CrNiMo 1712 

Paracolpi ACCIAIO AISI 316-UNI X 5 CrNiMo 1712 

Alloggio Piatti led PLEXILGLASS 

Camera di galleggiamento POLYETHYLENE 

 

 

 

 



Il sistema di galleggiamento 
La boa galleggiante è costituito da una struttura in polietilene dalla forma toroidale del diametro 

di circa 2,8 metri. Il toroide che costituisce la struttura di galleggiamento è si compone di due 

semi-toroidi distinti, questa particolare tipologia costruttiva garantisce una maggiore resistenza 

all'affondamento anche in presenza di falle e/o allagamenti delle camere di galleggiamento. 

 
Sulla  superficie inferiore della boa sono state aperte 6 finestre delle dimensioni di 173x142 mm. 

Su queste aperture vengono alloggiate le piastre a led per l’illuminazione subacquea (tavola 1: 

figura a, figura b). 

 

 

Tavola 2 i Disegno -a-, sezione della boa di galleggiamento; Disegno -B-, semitoriode  



Alloggiamento macchine ed apparecchiature 
Le macchine e le apparecchiature elettroniche sono alloggiate all’interno di una struttura 

cilindrica in acciaio inox denominata “cilindro tecnico” (Tavola 3 -A-, -B-), le estremità risultano 

chiuse da due strutture in acciaio circolari flangiate (coperchi) (Tavola 3, -B-).  

 Tavola 3  Disegno -a- - b-, cilindro tecnico;  



Sulla parte esterna dei coperchi è realizzata una struttura tubolare paracolpi in acciaio, per 

abbassare il baricentro della boa e per garantire un migliore alloggiamento del piatto led e delle 

prese di carico del sistema di raffreddamento e di altre eventuali attrezzature elettroniche. 

All’interno del cilindro tecnico sono alloggiati i vani per i servizi elettrici e meccanici necessari al 

funzionamento delle apparecchiature di bordo. 

L’accesso per la manutenzione ordinaria e straordinaria è garantito da una porta stagna presente 

sulla parte superiore del  cilindro tecnico (Tavola 3 , B). 

Per garantire una facile e rapita manutenzione è proposto un “cestello estraibile” che funge da 

struttura di supporto per tutti gli impianti e le strumentazioni di bordo .  

Sui coperchio superiore si aprono due fori circolari, dal quale passano in uno la tubazione per il 

rifornimento di carburante, e la presa d’aria del motore; nell’altro del  usciranno i gas combusti e 

l’aria calda proveniente dal vano motore. 

Sul coperchio inferiore si aprono due fori per la presa e la mandata dell’impianto di 

raffreddamento del gruppo elettrogeno di bordo . 

Lungo l’asse longitudinale del cilindro sono saldate due strutture in acciaio atte ad agganciare le 

imbragature per il salpamento e l’alaggio dello strumento (Tavola 3 e 4). 

 

Tavola	  4:	  Sezione	  cilindro	  tecnico	  



 

Sistema di alimentazione 
Per alimentare gli impianti di bordo verrà installata un’alimentazione di tipo ibrido, questa 

garantirà una  maggiore autonomia funzionale dello strumento, durante le diverse fasi di lavoro. 

In generale le fasi di operative del sistema BLI, possono essere distinte in due stati: una di attività 

e in una di attesa. Durante la fase di attività tutti gli impianti di bordo risultano pienamente 

operativi, in particolare il sistema di illuminazione , il sistema di trasmissione e controllo del 

sistema di illuminazione, la videocamera subacquea per l’osservazione del pescato risultano 

pienamente funzionanti. Viceversa, durante la fase di attesa, rimangono in funzione solo gli 

impianti per la trasmissione-ricezione dei dati e la video segnalazione.  

Da quanto descritto in precedenza si evince che a pieno regime il fabbisogno energetico degli 

impianti presenti sulla boa non potrebbe essere soddisfatto dalla sola alimentazione mediante 

accumulatori elettrici. La fase di richiamo della risorsa ittica, mediante l’utilizzo delle fonti 

luminose può richiedere anche diverse ore, rendendo inefficiente l’utilizzo della sola 

alimentazione con accumulatori elettrici durante la fase di pesca.  

Per garantire una maggiore autonomia operativa durante tutta la fase di lavoro verrà alloggiato a 

bordo un gruppo elettrogeno di derivazione marina (figura in basso).  

 

 



L’alimentazione elettrica è garantita da batterie ricaricabili che assicurano all’intero sistema la 

possibilità di operare analizzando le condizioni meteo marine. 

Sistema di illuminazione 
Rispetto al sistema di illuminazione tradizionale con lampade ad incandescenza, la boa BLI porta 

due innovazioni di processo. La prima è legata all’utilizzo di lampade a led, che garantiscono una 

maggiore durata e  un minore consumo energetico, la seconda è legata all’utilizzo di un sistema 

di illuminazione immerso in acqua. Quest’ultima soluzione permette di abbattere i fenomeni di 

riflessione e rifrazione ottica tipici delle lampare tradizionali aumentando l’efficienza ed efficacia 

luminosa. 

L’impianto di illuminazione è stato alloggiato in parte sulla parte inferiore dello scafo 

galleggiante (Tavola 1, particolare A-1; Tavola 2,  particolare B-9), e in parte nella struttura 

paracolpi inferiore. In totale la boa BLI è dotata di otto moduli illuminanti ognuno dei quali è il 

risultato dell’assemblaggio di tre schede rettangolari a 20 power led montate in serie(foto 1). 

 

Su ogni scheda è collegato un  limitatore con ingresso 48VDC con uscita in corrente costante 

350mA / 500mA / 700mA in grado di pilotare da 1 a 12 led in serie. Dimmerato con una 

centralina Entity. Attualmente l’impianto funziona con una versione con ingresso opto isolato 

PWM dove , applicando un alimentazione indipendente 48Vdc di potenza adeguata al carico, 

Foto	  1:	  Prototipo	  della	  di	  un	  modulo	  a	  led	  completo	  di	  drivers	  e	  dimmer	  



avremo il vantaggio di collegare N dispositivi in catena e pilotare un gran numero di led con 

un'unica centralina PWM Entity . 

L’intero impianto di illuminazione subacqueo è collegato ad un dimmer radio controllato in 

grado di regolarne l’accensione, lo spegnimento e l’emissione luminosa dei led da remoto. 

Impianti di segnalazione e controllo 
L’impianto di segnalazione, attuale, è analogo a quello delle boe strumentate (segnale speciale), 

sulla parte superiore la boa è sormontata da un fanale miraglio radarabile a doppia croce di 

S.Andrea di colore giallo. Il segnale avrà un periodo di luce di 0.5 sec un’eclissi di 2.5 sec e un 

periodo di 3 secondi. La portata della luce sarà di circa 3 miglia nautiche (Nm) ed una visibilità a 

giro di orizzonte.  

Alle apparecchiature si segnalazione obbligatorie, previste dal codice della navigazione, si 

aggiungono delle strumentazioni che vanno a costituire il sistema di controllo delle 

apparecchiature tecniche di bordo. 

In particolare fanno parte di queste dotazioni un sistema di rilevazione della posizione 

geografica, una videocamera subacquea per una migliore discriminazione delle specie presenti 

sul banco pescabile, un ecoscandaglio per una stima approssimativa della biomassa, un computer 

per la raccolta e dei dati, un’antenna wifi  per la trasmissione dei segnali a bordo del motopesca. 

 

 
Tavola 5: Sezione del cilindro tecnico all'interno del quale è possibile 
osservare il cestello tecnico sul quale saranno alloggiate impianti e 
apparecchiature 



Analisi dei costi  
Per potere realizzare un primo prototipo completamente funzionante , sulla base dei materiali , 

delle strumentazioni e delle tecnologie che è stato previsto di utilizzare è stato preventivato un 

costo approssimativo di  28,600 euro ripartiti come riassunti dalla tabella in basso. 

 

Dettaglio dei costi pezzi prezzo unitario prezzi in euro 

lampade led 8 500 4000 

gruppo elettrogeno 1 7000 7000 

boa galleggiante 1 8000 8000 

batterie 6 100 600 

elettronica di controllo 1 5000 5000 

assemblaggio 1 4000 4000 

TOTALE   28600 

 



Brevettabilità del progetto. 
Il potenziale innovativo del progetto rende alcuni impianti ed alcune soluzioni tecniche suggerite 

come: il sistema di raffreddamento delle apparecchiature a led mediante un sistema ad acqua, il 

sistema di controllo remoto delle apparecchiature e dell'intensità luminosa delle lampade a led 

sembrerebbero gli impianti più “facilmente brevettabili”. 

Va comunque considerato, nonostante la solidità dell'idea di progetto, che è necessario tenere 

presente alcuni fattori di riflessione che sottolineano l'importanza di arrivare per primi su questo 

mercato: 

1. forte richiesta da parte dei mercati di tecnologie a led; 

2.  incremento esponenziale dei brevetti contenenti tecnologie a led; 

3. elevata capacità e facilità di assorbimento della tecnologia a led da parte del settore pesca, 

compresa quella sportiva. 

Allo seguente relazione sono state allegati alcuni brevetti contenenti tecnologia a led per il settore 

della pesca. 

Conclusioni 
Il progetto preliminare per questa particolare strumento, ha comportato indagini e ricerche volte 

ad acquisire gli elementi idonei e necessari per definire uno studio di fattibilità che offra gli 

elementi di giudizio per le scelte dei tipi e dei metodi di intervento da approfondire nel progetto 

definitivo nonché per la stima accurata del costo dell'intervento medesimo. 

Il quadro delle conoscenze consiste in una lettura dello stato e l'uso delle tecnologie più diffuse 

esistenti, e nella indicazione delle tipologie di indagine che si ritengono necessarie per una 

maggiore conoscenza del contesto tecnologico e ambientale all'interno del quale si vuole 

implementare questa nuova tecnologia. 

Le indagini riguardano: 

a) l'analisi critica sullo stato dell'arte;  

b) una disamina sui materiali costitutivi e le tecniche in uso;  

c) il rilievo dei manufatti;  

d) la diagnostica sul campo e in mare; 

e) l'individuazione del comportamento strutturale e l'analisi delle principali criticità della attuale 

tecnologia;  

f) l’individuazione degli eventuali apporti di altre discipline afferenti.  



In ragione di questa complessità, lo studio preliminare si “limita” a comprendere quelle ricerche 

e quelle indagini che sono strettamente necessarie per una prima reale individuazione delle scelte 

di ingegneristiche e dei relativi costi per la realizzazione del prototipo. 

Da una prima analisi si ritiene che, le tecnologie impiegate e il fabbisogno tecnologico di questo 

specifico comparto della pesca siano tra loro particolarmente coerenti. Va comunque sottolineato 

che la resistenza al cambiamento delle prassi già consoliate sia nel settore primario, e di 

conseguenza anche per la pesca, uno dei principali fattori di ostacolo all'introduzione di nuove 

tecnologie. 

Gli apparenti alti costi d'acquisto delle attrezzature possono essere in parte ammortizzati, dagli 

strumenti di aiuto previsti dai governi. Inoltre l'abbattimento dei consumi di carburante, 

materiali di consumo, e la manutenzione delle attrezzature garantirebbe un ritorno 

dell'investimento in tempi decisamente più brevi rispetto all'autofinanziamento.  

Alla luce di quanto finora brevemente riassunto, l'avvio di joint venture e/o accordi con le 

principali imprese che forniscono parti della componentistica rappresenterebbe la “condicio sine 

qua non” rendere non solo il progetto, ma l'intera idea di impresa solida e duratura.
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Raccolta	  brevetti	  
Di	  seguito	  sono	  stati	  raccolti,	  per	  nazione	  i	  brevetti	  che	  è	  stato	  possibile	  consultare	  sulla	  banca	  dati	  
on	  line	  su	  :	  http://www.ep.espacenet.comt.	  Come	  è	  stato	  accennato	  sulla	  relazione	  tecnica	  dalla	  
seguente	  raccolta	  si	  evince	  come	  il	  mercato	  sia	  particolarmente	  recettivo	  nei	  confronti	  delle	  
tecnologia	  a	  led.	  Da	  questa	  prima	  ricerca,	  si	  deduce	  come	  i	  paesi	  asiatici	  diano	  a	  questo	  settore	  un	  
forte	  contributo	  quantitativo	  e	  qualitativo,	  facendo	  emergere	  la	  necessità	  di	  adoperarsi	  in	  tempi	  
rapidissimi	  per	  tutelare	  le	  specificità	  e	  le	  unicità	  tecnologiche	  che	  il	  progetto	  BLI	  si	  prefigge.	  



 























 

 



























































































































 

 















































































































 

 

 






























